
MISURE AGROAMBIENTALI  
 
Il bando ha una dotazione finanziaria di 3,5 milioni di euro per il 2022 e prevede l’adesione degli 
agricoltori a due distinte misure del Psr.  
 
La prima riguarda la “Gestione dei collegamenti ecologici dei siti Natura 2000 e conservazione 
di spazi naturali e seminaturali e del paesaggio agrario” (Tipo di operazione 10.1.09) e può 
contare su un budget di 1 milione di euro per finanziare interventi finalizzati al ripristino e/o 
conservazione degli elementi caratteristici del paesaggio agrario dell’Emilia-Romagna e tutelare 
la biodiversità.   
 
Gli impegni hanno durata decennale e prevedono l’erogazione di un aiuto annale all’ettaro pari 
a 800 euro rispettivamente nel caso di ripristino e/o salvaguardia di piantate, alberi isolati o filari, 
siepi e boschetti e di 1.000 euro per la conservazione di stagni, laghetti, maceri e risorgive.       
 
La seconda misura “Ritiro dei seminativi dalla produzione per venti anni per scopi ambientali e 
gestione dei collegamenti ecologici dei siti Natura 2000” (Tipo di operazione 10.1.10) invece può 
fare affidamento su una dotazione finanziaria di 2,5 milioni di euro nel 2022.    
 
Gli aiuti, sempre all’anno, vanno dai 500 euro all’ettaro nel caso di rinuncia alla coltivazione dei 
terreni da parte dei proprietari per fare posto a complessi macchia/radura nelle aree di collina e 
montagna, salgono a 1.000 euro all’ettaro per lo stesso tipo di intervento in pianura, per finire 
con un sostegno di 1.500 euro all’ettaro per la gestione di prati umidi, sempre nelle zone di 
pianura.   
 
Possono partecipare al bando gli imprenditori agricoli singoli e associati, comprese le cooperative 
e le proprietà collettive. 


